
di Gianluca Atzeni

La notizia (ripresa 
dall’AGI) in sé è 
paragonabile, per 
importanza, a quelle 
sull’abigeato in 
Sardegna o ad uno 
scippo al centro di una 
grande città. Normale 
routine per forestali e 
finanzieri. 
Ma una riflessione non 
possiamo non farla... 
Tradizionalmente i 
flussi di vino erano 
diretti in senso 
opposto, ovvero lo 
sfuso dalle regioni del 
Sud, Puglia in primis, 
viaggiava via cisterna 
verso il Nord. 
Legalmente o meno, 
andava a riempire le 
botti dei “Trani” di 
tante città del 
settentrione. 
Qui invece la nemesi: il 
“mariuolo” è 
Trevigiano,  e vende 
vino in taniche sporche 
e senza autorizzazioni 
nientedimeno che ad 
Alberobello, la patria 
dei trulli. 
Non c’è più religione!!!

COMITATO VINI          LE DECISIONI DI OGGI I nuovi disciplinari in Campania, Lombardia, Molise. Chi vince e 
chi perde nella battaglia per la produzione del vino emiliano.

4 nuove Doc, 1 Igt
Il Comitato nazionale vini 

del Mipaaf boccia la propo-
sta del disciplinare Igt Emilia, 
che tracciava i nuovi confini 
di produzione del Lambrusco. 
La notizia delude e spiazza gli 
oltre 8mila viticoltori di 
Modena e Reggio Emilia, che 
rappresentano circa l’80-85 
per cento della produzione, e 
fa invece tirare un sospiro di 
sollievo ai produttori e imbot-
tigliatori fuori zona (il 15-20 
per cento circa) che rischiava-
no l’esclusione dalla zona di 
produzione e che, dal canto 
loro, avevano paventato l’ipo-
tesi di un ricorso al Tar con-
tro il Mipaaf. “Hanno 

Lambrusco: stop al disciplinare

Bianco & Rosso

Chi beve Champagne

Le Guardie Forestali di 
Alberobello (Ba) hanno 
sequestrato ieri 8 
cisterne di vetroresina 
di varie dimensioni e 
alcune damigiane già 
riempite per un 
quantitativo totale di 
circa 6mila litri in 
contrada “Popolato” di 
Alberobello a bordo di 
un camion dal quale 
era travasato con tubi 
di gomma. 
La Guardia di Finanza, 
allertata per 
competenza, ha 
accertato che un 
imprenditore di Treviso 
acquistava vino da una 
cantina trevigiana per 
poi rivenderlo sfuso ad 
Alberobello a dei privati 
giunti da comuni 
limitrofi. 
La Asl di Bari ha 
certificato le cattive 
condizioni igieniche 
delle cisterne, la 
mancanza di 
certificazione di 
idoneità al trasporto 
nonché di 
autorizzazione 
sanitaria.

Segue a pag. 2 >>>
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NONSOLOVINO

Il gorgonzola, la mozzarella, 
il parmigiano e il ragusano: 
saranno celebrati in forma 
di francobollo quattro pro-
dotti che si identificano con 
il ‘made in Italy’ piu’ goloso. 
L’emissione avverra’ venerdi’ 
prossimo 25 marzo, in coin-
cidenza con l’apertura di 
Milanofil, l’annuale salone 
internazionale del franco-
bollo che le Poste Italiane 
organizzano alla Fiera di 
Milano (sino al 27 marzo).

Ognuno dei quattro franco-
bolli (valore di 0,60 euro) 
mostra uno dei formaggi 
simbolo della produzione 
italiana: la Mozzarella di 
Bufala Campana nella tipica 
forma tonda e nelle varieta’ 
a treccia e a nodini, il Gor-
gonzola, il Parmigiano-
Reggiano e il Ragusano sia 
nelle forme intere che a 
spicchi e a fette.

Francobolli al sapor di formaggio
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I dati resi noti oggi dal Comitato Interprofessionale dei Vini 
Champagne. L’articolo a pag. 3.

TRE
BICCHIERI
il quotidiano dei professionisti del vino

®

319,5 milioni di bottiglie vendute nel mondo

4,1 miliardi di fatturato

184 milioni in Francia

7.183.113 bottiglie in Italia

TRE BICCHIERI@

Tre Bicchieri è il primo 
quotidiano dedicato ai 
professionisti del vino e alla 
“wine economy”. Nasce dalla 
competenza e dall’esperienza 
del Gambero Rosso. 
E’ un quotidiano on line 
(come saranno presto tutti i 
quotidiani). Per riceverlo 
basta lasciare i propri dati e 
la propria mail scrivendo a: 
trebicchieriquotidiano@
gamberorosso.it

COME RICEVERE
QUESTO GIORNALE

Portabottiglie di design
 www.esigo.it
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di: bloccherà lo sviluppo del 
settore, provocando un duro 
colpo all’economia. La norma 
ha già prodotto grande incer-
tezza nella filiera. Tecnici, ope-
rai, imprenditori e agricoltori 
che hanno riempito il Teatro 
Quirino hanno spiegato che il 
sistema bancario sta chiuden-
do i rubinetti.  L’associazione 
delle banche estere in Italia ha 
spiegato che il decreto rischia 
di mettere in dubbio investi-
menti anche in altri settori.
Questo, proprio mentre la 

Commissione 
europea pre-
senta una “road 
map” per por-
tare dal 20% al 
25% la riduzio-

ne delle emissioni di gas-serra 
nel 2020. Il decreto non solo 
stravolge la direttiva europea, 
ignora anche il lavoro delle 
commissioni parlamentari con 
cui le associazioni dell’industria 
delle rinnovabili e quelle 
ambientaliste hanno avuto un 
dialogo proficuo.   
* presidente di Sos Rinnovabili

Tra le duemila persone 
giunte a Roma giovedì 10 

marzo rispondendo all’appel-
lo di SOS Rinnovabili (www.
sosrinnovabili.it) per la 
manifestazione contro il 
decreto Romani molti 
erano agricoltori, a testi-
moniare che i pannelli 
solari non sono una 
minaccia per l’agricoltura ma 
un valore aggiunto, uno stru-
mento per integrare i redditi 
dei campi.Il decreto approva-
to dal Governo rischia di far 
saltare progetti, aziende e posti 
di lavoro.  Greenpeace, 
Legambiente, Kyoto Club, 
WWF e le associazioni di 
categoria (Anev, Assosolare, 
Asso Energie Future, Aper, 
Gigi, Ises Italia) sono concor-

Il logo della
nuova 
associazione 
che raggruppa
ambientalisti
e industrie
del settore
energie 
rinnovabili.

VINO & ENERGIA         INTERVENTO Il presidente della neo-associazione “Sos Rinnovabili” costituitasi giovedì scorso
a Roma al Teatro Quirino scrive a Tre Bicchieri. E si appella ai produttori.

I pannelli solari? Un aiuto
per le aziende agricole

di Massimo Daniele Sapienza *

La notizia non è certo 
di quelle che sconvol-
geranno il mondo del 
vino, ma che forse pro-
vocheranno qualche 
sorriso divertito. Il 17 
maggio, presso la sede 
di Ginevra di Christie’s, 
verranno battute all’a-
sta 51 bottiglie di vino 
Erectus dell’annata 
2009. Ad attirare la 
curiosità intorno que-
ste bottiglie è che 51 
pezzi rappresenti la 
totalità della produzio-
ne, il vitigno usato sia 
il “famoso” erectus (il 
grappolo che sfida le 
leggi di gravità puntan-
do verso l’alto) creato 
da Franco Ariano e che 
il prezzo (a bottiglia) di 
partenza sia di 4000 
franchi svizzeri, circa 
3000 euro. Il mercato 
del vino conosce 
momenti molto difficili. 
Saremmo curiosi di 
conoscere i nomi di chi 
si aggiudicherà qualcu-
na di queste bottiglie.

ERECTUS ‘09 
ALL’ASTA 

prevalso evidentemente alcune potenti 
lobby di produttori”, commenta con 
amarezza a Tre Bicchieri Pierluigi Scio-
lette, presidente del Consorzio marchio 
storico dei Lambruschi modenesi. 
“Aspettiamo le motivazioni di questa 
decisione – dice il direttore Ermi Bagni 
– ma non capisco perché il nostro disci-
plinare, identico a tanti altri già approva-
ti, non abbia avuto il via libera”. 
L’oggetto del contendere era legato all’ar-

LAMBRUSCO
Continua da pag. 1 >>>

ticolo 5, ovvero quello che identificava, a 
partire dal 1 gennaio 2013, la zona di vini-
ficazione con il territorio in cui ricade 
l’Igt Emilia. “Nel processo di vinificazio-
ne rientrava anche la frizzantatura”, spie-
ga il presidente del Consorzio dei vini 
Reggiani, Giorgio Giannotti, che parla di 
“motivazioni politiche alla base della boc-
ciatura, visti gli interventi dei presidenti 
di Piemonte, Lombardia e Veneto”. 
Secondo il disciplinare Igt Emilia, la pra-
tica enologica della presa di spuma dove-
va avvenire solo nelle province di 
Modena, Reggio Emilia, Piacenza, Par-

ma, Ferrara, in parte di quella di Bologna 
e nelle province lombarde di Cremona e 
Mantova. “Volevamo controllare i volu-
mi, migliorare la qualità del Lambrusco – 
aggiunge – e aumentare il reddito dei 
produttori”. Ora i due consorzi di Mode-
na e Reggio Emilia dovranno decidere 
le future mosse con la Regione Emilia 
Romagna, incaricata di presentare il disci-
plinare al Mipaaf in quanto non c’è anco-
ra un Consorzio del Lambrusco. Nel 
frattempo, il disciplinare dovrà tornare a 
Bruxelles, in sede di Comunità europea. 
“Conosciamo il modo di procedere 

dell’Ue e corriamo il rischio – conclude 
Giannotti – che ci possano chiedere 
restrizioni al solo territorio regionale”. 
Al Comitato vini che si è concluso nel 
primo pomeriggio, non si è parlato solo 
di Lambrusco. Da Via XX Settembre è 
arrivato il via libera, per la Campania, alla 
Docg Aglianico del Taburno e alla Doc 
Falanghina del Sannio. Per la Lombardia, 
alla Doc Valtènesi (che interessa 80 pro-
duttori sulla sponda bresciana del Garda); 
per il Molise alla Doc Tintilia del Moli-
se. Via libera anche all’Igt Costa Etrusco 
Romana.

VALPOLICELLA RINNOVA IL CDA

CANTINA DI NOMI VA A COOPERFIDI

 Il Consorzio tutela vini Valpolicella rinnova il consi-
glio di amministrazione. L’assemblea ha confermato 11 
dei 15 consiglieri, mentre Romano Dal Forno, Vittorio 
Zardini e Marco Sartori sono i nuovi ingressi. Ritorna 
anche Emilio Pedron, che è stato presidente prima 
dell’uscente Luca Sartori. “I risultati ottenuti in questo 
triennio – ha detto Sartori – non si sarebbero potuti 
raggiungere senza l’appoggio e la condivisione di tutta 
la filiera”.

 La Cantina Sociale di Nomi (Trento) si avvia verso 
una nuova stagione. Dopo il fallimento di due anni fa, i 
soci hanno deciso per la vendita a Cooperfidi 
(Consorzio garanzia fidi della Cooperazione Trentina). 
Un’operazione da 4,4 milioni che servirà a riequilibrare 
l’assetto finanziario della Cantina di Nomi, in attesa 
della fusione con la Cantina Vivallis di Nogaredo. “E’ il 
passo iniziale – ha commentato, soddisfatto, il presi-
dente Giuseppe Delaiti – di un cammino destinato a 
concretizzarsi nella fusione tra due realtà vitivinicole 
della Vallagarina”.

 Il Ministro delle politiche agricole alimentari forestali, Giancarlo 
Galan, interviene nella polemica sulla liberalizzazione degli impianti di 
nuove vigne nell’Unione Europea: “Appena sarà possibile, - ha afferma-
to stamattina - l’Italia chiederà a Bruxelles di ripensare o rivisitare il 
Regolamento comunitario che dal 2015 prevede di cancellare l’attuale 
sistema delle licenze produttive”. La preoccupazione per gli effetti che 
potrebbero derivare dalla decisione dell’Unione Europea è forte, soprat-
tutto alla luce dei nuovi scenari di mercato. “Per questo motivo – spie-
ga Galan - non permetteremo che vengano applicate nuove regole 
senza fornire ai produttori e alle filiere adeguate certezze di conserva-
zione di quel valore di sistema che fino ad oggi ha consentito lo svilup-
po del nostro vino Made in Italy di qualità”.

GALAN CONTRO LE VIGNE LIBERE: 
“CI FAREMO SENTIRE A BRUXELLES”



MERCATI                I DATI 2010         In Francia si torna a sorridere. Impennata nell’export dopo due anni di forte 
contrazione. La Gran Bretagna resta il primo mercato, seguita degli USA.

Riparte lo Champagne 
Lo Champagne torna a sorridere. 

Dopo due anni di calo, il 2010 ha 
segnato la svolta per l’export che, con 
un incremento del 19,5%, ha raggiun-
to quota 134,5 milioni di bottiglie. Lo 
riferisce il Comitato interprofessiona-
le dei vini Champagne (Civc). I mer-
cati dove le bollicine francesi hanno 
più successo sono il Regno Unito con 
35,5 milioni di bottiglie (+16,3% sul 
2009), Stati Uniti (+34,9%), Germa-

nia (+21,6%) e Belgio (+7,8%). Ma i 
maggiori incrementi riguardano i 
nuovi mercati:  Cina in testa con 
89,9% sul 2009 e oltre un milione di 
bottiglie importate. Non da meno 
Russia (+87,6% con 1,07 milioni di 
bottiglie) e Brasile che per la prima 
volta sfiora il milione, con un +63,2%. 
In questo quadro roseo, l’unica nota 
stonata viene dall’Olanda dove l’im-
port è sceso del 9,5%, attestandosi a 

Dieci milioni di dollari in 
una sola asta, è questo 
la cifra che Sotheby’s 
prevede di incassare 
durante la due giorni 
che si terrà ad Hong 
Kong il 2 e 3 aprile, 
come riporta 
Bloomberg. Saranno 
1.300 i lotti di vino pre-
giato tra cui svariate 
casse provenienti diret-
tamente dalla prestigio-
sa cantina di Domaine 
de la Romanee Conti.

HONG KONG: 
ASTA SUPER 
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2,4 milioni di bottiglie. Ma gli 
scarsi consumi degli Orange non 
influiscono sul quadro generale: 
grazie anche all’incremento del 
mercato interno (+2,3% e 184 
milioni di bottiglie vendute solo in 
Francia), oggi lo Champagne vale 
4,109 miliardi di euro, per 319,5 
milioni di bottiglie vendute in tutto 
il mondo. La crisi è ormai alle spal-
le.  (loredana sottile)

Campari fa 
ancora shopping
 La Russia sempre più nel mirino di 
Campari. La società guidata dall’ad Bob 
Kunze, che nel 2010 ha visto aumenta-
re le vendite del 15%, a quota 1,2 
miliardi, ha appena acquisito per 6,4 
milioni la locale Vasco Cis con l’opzione 
per il perfezionamento del restante 
20% entro il 2012. Si punta così a 
potenziare la struttura distributiva. 
“Abbiamo 500 milioni di euro da spen-
dere in acquisizioni”, dice Kunze, che 
non nasconde di voler crescere in 
America Latina ed Europa Orientale. L’evoluzione 2000/2010 delle vendite all’estero dei marchi del gruppo Campari.

Dalle uve Pinot Nero e Chardonnay dei vigneti 
collinari dell’Alta Langa piemontese,
Enrico Serafino ottiene vini di ottima 

struttura e acidità, particolarmente adatti 
all’affinamento prolungato sui lieviti.

DOSAGGIO ZERO
Alta Langa ZERO, la massima espressione del

Metodo Classico di Cantina Maestra
Enrico Serafino, è un “dosaggio zero”, 

ovvero privo di liqueur d’expedition e con un 
affinamento lungo 60 mesi sui propri

lieviti di fermentazione.

GAMBERO ROSSO
Premiato dal Gambero Rosso

con i 3 BICCHIERI,
“questo spumante di classe unisce una 
spiccata tensione acida a un cristallino 

ventaglio olfattivo”.
(Guida Vini d’Italia 2011 Gambero Rosso) 

www.enricoserafino.it
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Una storia fatta di piccoli gesti quotidiani e straordinari, di passione, di 
progetti e di idee sempre nuove. Banca Monte dei Paschi di Siena è la 
prima nel mondo a presentare una linea di vini firmata dal suo sigillo 
e dal suo anno di fondazione: 1472.

CHIANTI DOCG 2009, CHIANTI CLASSICO DOCG 2008, 
TOSCANA IGT 2005: UNA STORIA, GRANDI VINI.
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Una storia fatta di piccoli gesti quotidiani e straordinari, di passione, di 
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TOSCANA IGT 2005: UNA STORIA, GRANDI VINI.TOSCANA IGT 2005: UNA STORIA, GRANDI VINI.
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